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Risoluzione Finale 

Il Terzo Congresso Nazionale di Space Renaissance Italia, riunitosi il 13, 14 e 15 Giugno 2025 presso 

l’Università Magna Græcia di Catanzaro, in chiusura dei lavori esprime le seguenti raccomandazioni. 

Richiediamo con forza l’immediato Cessate il Fuoco in tutte le guerre in corso, liberazione immediata di tutti 

gli ostaggi e prigionieri, ed apertura agli aiuti umanitari per tutte le popolazioni stremate ed affamate dalla 

guerra. Si converta l’intera industria bellica in industria astronautica civile, salvaguardando i posti di lavoro, 

finalizzati non più alla morte, ma alla vita. 

Richiediamo con forza il pieno riconoscimento dei valori umani e dei diritti civili universali: dignità e rispetto 

per la vita, amore per la vita, per una politica di pace, rispetto e collaborazione. Che la tradizione di 

collaborazione ed amicizia nello spazio sia presa come esempio e modello. L’intelligenza – umana o artificiale 

– non sarà sufficiente, senza il cuore e la compassione. 

Proponiamo a chiunque metta piede sulla Luna, nel prossimo futuro, di piantare una bandiera dell’ONU sul 

territorio lunare, come simbolo di pace e di unità del genere umano nell’affrontare la più grande impresa di 

tutti i tempi, l’inizio dell’espansione civile nello spazio. 

Le ragioni per le quali l’espansione nello spazio è necessaria sono molteplici. In primo luogo, l’uso di risorse, 

incluso il suolo, le fonti energetiche, le capacità di rigenerazione della biosfera terrestre, ha superato la capacità 

di supporto del pianeta Terra. Espandendosi nel Sistema Solare, la civiltà avrà accesso a risorse virtualmente 

infinite, per consentire lo sviluppo di decine di miliardi di persone.  

Il nostro Congresso ha confermato la priorità, già individuata nel Terzo Congresso Mondiale di Space 

Renaissance International (2021), della Protezione della vita e della salute nello spazio. Diversi interventi 

hanno messo in luce gli effetti, anche permanenti, della microgravità e delle radiazioni cosmiche e solari sulla 

salute, anche riproduttiva. Ciò rende indispensabile un’accelerazione degli studi per sviluppare tecnologie e 

metodologie di protezione dalle radiazioni, ed un inizio immediato della sperimentazione della gravità 

simulata, mettendo in orbita strutture rotanti abitabili.  

Altrettanta attenzione prioritaria dovrà essere dedicata a sistemi e metodi di supporto alla vita nello spazio, sia 

per missioni di lunga durata che per primi insediamenti di comunità spaziali. Come evidenziato da diversi 

interventi in tema di coltivazione di cibo nello spazio e sviluppo di ambienti che riproducano, sia pure in 

maniera inizialmente limitata, il bioma terrestre.  

In materia medica e psicologica nello spazio, notiamo che, per andare a vivere nello spazio, occorre averne 

consapevolezza, ed attrezzarsi in modo adeguato, cominciando a pensare a programmi di preparazione 

all’insediamento, non solo a missioni astronautiche.   

In tema di politica spaziale Italiana ed Europea, occorre identificare i settori industriali con possibilità di 

sviluppo e crescita, quali la logistica, il cloud computing, i sistemi di supporto e protezione della vita nello 

spazio.  

La semplificazione dei processi autorizzativi e la rimozione degli ostacoli all’innovazione dovrebbero essere 

ai primi posto nell’agenda del governo, unitamente a meccanismi di finanziamento delle piccole/medie 

imprese, anche extra-bancari (venture capital, business angels, ecc…).  

Indichiamo inoltre, per l’Europa, la necessità di mettersi al passo con le soluzioni tecniche per sistemi di lancio 

riutilizzabili, anche pe quanto riguarda i detriti orbitali, da cui occorre iniziare a bonificare l’orbita ed iniziarne 

il riutilizzo in chiave industriale. 

Considerando che in Italia i tre quarti della space economy sono costituiti da piccole imprese, il fondo per le 

attività spaziali dovrebbe adottare pratiche maggiormente analitiche, aumentando l’attenzione per le 

peculiarità, le specialità ed i punti di eccellenza delle diverse imprese.  

Il Congresso ha inoltre espresso interesse per gli aspetti legali delle attività spaziali, in particolare l’uso e la 

proprietà di risorse locali estratte, e la necessità più generale, per la comunità giuridica, di affiancare il processo 

di espansione, più che di precederlo, esprimendo regole improntate non già alla militarizzazione ma alla 

protezione dei beni pubblici (come l’aria, il mare e il suolo sulla Terra) ed al rispetto dell’altro e dell’ambiente. 



 

 


